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Sono cose di ordine delicato : si t r a t t a 
di usurpazioni di potere . Dunque sono cose 
da t r a t t a r s i con la mass ima serietà e da 
esaminarsi con la più med i t a t a p rudenza . 

Anzi, se dovessi raccogliere t u t t o quello 
che si dice in queste car te che ho f r a mani, 
dovrei anche aggiungere che, non per ques to 
motivo, l 'egregio scri t tore sulla mater ia dice 
che il p rovved imento in merito sarebbe inop-
por tuno , perchè tende a favorire l 'aggiotag-
gio, nel senso del rialzo. 

Ciò vi d imost ra che l ' a rma è a due 
tagli . E del responso delle Camere di com-
mercio r iun i te in Congresso il Governo di 
quel t empo si fece scrupoloso osservatore. 
Tan to è vero che quando venne in men te 
al legislatore di disciplinare in qualche 
modo i cont ra t t i a termine, i con t ra t t i così 
de t t i differenziali, ricorse alia legge; e me 
ne fa tes t imonianza la legge del 1874, fu-
gasi poi in quella del .1876 : l ' una é l ' a l t ra , 
voi me lo insegnate, disciplinarono la ma-
teria dei con t ra t t i a te rmine , così det t i dif-
ferenziali. 

E per corroborare col preciso disposto 
di legge la mia tesi, pe rme t t e t emi che, se 
non a voi, r icordi a me stesso quan to è 
cor segnato in quelle disposizioni di legge. 

Nella pr ima, in quella del 14 giugno 1874, 
si d ice : «Ai con t ra t t i a te rmine di cui nel-
l 'ar t icolo 1° della presente legge, s t ipula t i 
nelle fo rme dalla medesima stabil i te , è con-
cessa l 'azione in giudizio, anche quando 
questi abbiano per ogget to il solo paga-
men to della di f ferenza». 

Ecco la maschera del giuoco di Borsa, 
di quel giuoco che era ed è des t ina to a 
r ipercuotersi con quelle r icorrenze dei corsi 
alle quali aveva accennato l 'onorevole mini-
s tro del tesoro nella sua esposizione finanzia-
ria, con quelle r icorrenze dei corsi alle quali 
assist iamo ad ogni t r a t t o e che pare che 
fino adesso non abbiano i l luminato suffi-
c ientemente per poter provvedere al r iparo 
delle cause che t a n t o danno por tano al no-
stro mercato ! 

ISTon ho bisogno di aggiungere che, la 
legge del 1874 aveva fallito al suo scopo 
fiscale, men t re aveva pregiudicato una con-
dizione di ordine morale, e che la legge 
del 1876 mirava a r ipararvi , pur fal lendo 
poi anch 'essa allo, scopo prefìssosi, impe-
rocché voi mi insegnate che t an to la leg-
ge del 1874 come quella del 1876 a nulla 
approdarono negli effet t fiscali e viola-
rono questi ar t ico i che, forse a tes t imo-
nianza della sapienza ant ica , sono ancora 
consegnat i nel nostro codice civile. Ma 
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a che r imane allora l 'ar t icolo 1802, a che 
l 'ar t icolo 1174, se t u t t o quan to può essere 
violato i m p u n e m e n t e con un» disposizione 
rego lamenta re ì Ma io d o m a n d o agli uomini 
insigni che siedono al banco del Gove rno : 
a quale disposizione di legge avete a t t i n t o la 
facol tà di disciplinare, dopo quest i prece-
denti , le borse con articoli di r ego l amen to? 

Il decreto del 13 novembre 1907 r ich iama 
in suo soccorso l 'ar t icolo 13 del rego lamento 
del codice di commercio. E l 'ar t icolo 13 del 
regolamento del codice di commercio sta-
bilisce che !e Borse di commercio sono au-
tor izzate con regio decreto, su p ropos t a 
della Camera di commercio nella cui circo-
scrizione si vogliono is t i tuire . E soggiunge : 
il decreto di autor izzazione indica per eia-
scuna Borsa, secondo le proposte della Ca-
mera 'di commercio, quali specie di cont ra t -
tazioni vi si possono compiere. 

Capisco che un regolamento possa di-
sciplinare anche le specie di con t ra t taz ion i 
che si possono fa re nelle Borse di com-
mercio, ma ciò che non capisco è che un 
regolamento in tenda di disciplinare ciò che 
cost i tuisce il perno, l 'essenza stessa, delle 
cont ra t taz ion i . Io vi domando, se è ammis-
sibile, che con u n a disposizione di rego-
lamento pel codice di commercio, si pos-
sano vulnerare t u t t i i principii cara t ter is t ic i 
che regolano la mater ia dei con t r a t t i e la 
mate r ia delle obbligazioni, così come sono 
consegnate nei nostr i maggiori codici. 

Se fosse lecito ad u n a disposizione di 
regolamento estendersi fino a questo pun to , 
dovrei soggiungere che l 'ar t icolo del re-
golamento pel codice di commercio pre-
senta il vizio della incost i tuzional i tà . 

Perchè il Codice di commercio, t a n t o 
quello del 1866 quan to quello del 1883Nnon 
dà ques ta faco l tà . 

Voi lo sapete e me lo insegnate , che nei 
Codici di commercio t a n t o nel l 'uno q u a n t o 
nel l 'a l t ro , poche disposizioni vi sono che re-
golano le borse di commercio, e mi inse-
gna te che quando si è dovuto regolarizzare, 
disciplinare le operazioni che hanno luogo 
nelle borse di commercio il legislatore si è 
sempre servito della procedura comune, che 
è la legge, per non u r t a r e contro questi prin-
cipi che sono sacrosant i e consegnat i nei 
nostri maggiori Codici, e che servono a de-
finire sos tanz ia lmente l ' e s senza dei con-
t r a t t i . 

Ora, voi, con ques ta disposizione discipli-
nate , in senso un i l a t e ra le ; voi lasciate al-
l ' a rb i t r io di una delle part i l 'esecuzione del 
con t r a t t o , onorevoli signori del Governo 1 
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